
Denuncia dell’associazione sarda che raggruppa le persone affette da questa patologia

«Il diabete falsa i test dell’etilometro»
Il consiglio:meglio portarsi dietro un certificato medico

L’etilometro in uso alle for-
ze dell’ordine potrebbe
falsare il risultato se l’esa-
me viene fatto a un diabe-
tico in cura con l’insulina.
Colpa dell’elevata produ-
zioni di alcuni composti
organici (i chetoni) che, a
quanto pare, sballerebbe-
ro l’apparecchiatura.A de-
nunciarlo è Michele Calvi-
si, presidente dell’Associa-
zione diabete mellito Sar-
degna (Adms) che ha se-
gnalato l’episodio accadu-
to nei giorni scorsi ad uno
dei suoi soci.

IL CASO. «È stato sotto-
posto a test dell’etilometro
in seguito ad un lieve tam-
ponamento», racconta, «il
giovane ha avuto una gior-
nata sportivamente attiva,
con tre situazioni di legge-
re ipoglicemie e con la
conseguente assunzione
di zuccheri e carboidrati
con dei panini.Al momen-
to dell’esame gli è stato ri-
scontrato un indice di 2,04
e, dieci minuti dopo, 2,2
nel controesame. A fronte
di questi risultati inaspet-
tati e sorprendenti, anche
perché come minimo
avrebbe dovuto stentare
persino a rimanere in pie-
di in caso di ebbrezza, ha
richiesto insistentemente
alla pattuglia di poter ef-
fettuare subito un prelievo
del sangue in ospedale,
per dimostrare che non
aveva bevuto». Un livello,
quello indicato dall’esame,
tra i più alti previsti dal
Codice della Strada che
comporta sanzioni anche

fino a 6 mila euro, il possi-
bile arresto fino ad un an-
no e la sospensione della
patente fino a due anni.
Nonostante la richiesta del
giovane (di cui l’associa-
zione ha chiesto di proteg-
gere l’identità), gli uomini
delle forze dell’ordine non
avrebbero accordato l’au-
torizzazione a fare l’esa-
me in ospedale, provve-
dendo invece alla denun-
cia.

LA POLEMICA. Ora l’asso-
ciazione darà assistenza
anche legale al ragazzo,
ma intanto è già scoppiata
la polemica. «Siamo indi-
gnati e delusi, anche per-
ché è già accaduto in pas-
sato anche ad una ragazza
che poi ha vinto la causa»,
prosegue Calvisi, «non è
possibile che le forze del-
l’ordine a cui spetta l’ac-
certamento del valore al-
colico non conoscano lo
strumento che usano e, di
conseguenza, procedano
anche quando non è giu-
sto. Gli etilometri, sia quel-
li professionali che gli altri,
rilevano la percentuale di
etanolo presente nell’espi-
rato, ma hanno delle con-
troindicazioni indicate
dalle stesse case produttri-
ci». Una di queste, a quan-
to pare, riguarda proprio i
diabetici. «In presenza
della patologia diabete
mellito insulino dipenden-
te», afferma il presidente
dell’Adms, «la produzione
di chetoni può determina-
re il reflusso di aria gastri-
ca in bocca contenente al-
col in quantità maggiore a
quella realmente presente
in circolo e pertanto il ri-
sultato del test in tale con-
dizione sarà sicuramente
falsato». Necessario, dun-
que, portarsi sempre a
presso un certificato me-
dico da consegnare alle
forze di polizia in caso di
controllo, almeno per evi-
tare di incorrere in spiace-
voli sorprese.

FRANCESCO PINNA

Automobilista sottoposto a un controllo con l’etilometro

Comune. La Giunta ha approvato il nuovo schema di contratto

Integrativo per i dipendenti

La Stradale. Il parere del comandante provinciale

«Apparecchi provati dal ministero»

I test effettuati
con l’etilometro
su automobilisti
diabetici potrebbe
essere falsato. Lo
denuncia l’Asso-
ciazione sarda
diabete mellito.

MUNICIPIO

Sociale, investiti 34 milioni
Servizi e assistenza,
ecco la guida
con diritti e doveri
Una guida ai servizi so-
ciali, che metta i cittadi-
ni in condizione di cono-
scere l’offerta di assi-
stenza messa loro a di-
sposizione dal Comune.

LA GUIDA. A presentar-
la ieri, nel corso di una
conferenza stampa, so-
no stati l’assessore alle
Politiche sociali Anselmo
Piras e il dirigente del-
l’Area per i servizi al cit-
tadino Ada Lai: «Si trat-
ta di una risposta con-
creta all’esigenza e al di-
ritto delle persone a una
completa informazione
sui servizi e le attività di
aiuto e soste-
gno che rea-
lizziamo - ha
detto l’asses-
sore - la sua
sinteticità
rende la pub-
blicazione
uno strumen-
to di facile
consultazione
per chi desi-
dera conosce-
re e utilizzare
i servizi so-
ciali comunali. E vuole
anche essere uno stimo-
lo per realizzare un con-
fronto diretto tra i citta-
dini e l’assessorato, che
quotidianamente è im-
pegnato nella realizza-
zione dei servizi stessi».

LA STAMPA. Il messag-
gio pubblicitario della
guida (stampata in 60
mila copie e che entro
settembre verrà conse-
gnata nelle case di tutti i
cagliaritani) si concentra
soprattutto sulla centra-
lità del nucleo familiare,
sulla tutela dello stesso,
sull’analisi delle sue esi-
genze primarie, sulla
realizzazione dei diritti
di cittadinanza. «Oggi
come oggi il budget dei
servizi sociali è di 34 mi-
lioni di euro - ha ricor-
dato Ada Lai - e le perso-
ne indigenti assistite

Il Municipio di via Roma

quotidianamente sono
oltre 4 mila. Ventimila
sono invece gli anziani e
40 mila i minori». Sem-
pre al dirigente del-
l’Area per i servizi al cit-
tadino è toccato spiega-
re la natura dell’assi-
stenza: «Offriamo una
pluralità di azioni, atti-
vità e prestazioni - ha
aggiunto - per preveni-
re, ridurre e risolvere
condizioni di disagio, bi-
sogno e vulnerabilità in
cui possono trovarsi i
cittadini, in un partico-
lare momento della loro
vita o a causa di condi-

zioni di ridot-
ta autono-
mia». La fina-
lità generale
che i servizi
sociali si pon-
gono è, infat-
ti, quella di
garantire i di-
ritti di cittadi-
nanza e le pa-
ri opportuni-
tà, avendo
particolar-
mente a cuo-

re il sostegno alla fami-
glia nei suoi compiti in-
sostituibili di cura, tute-
la e socializzazione: «Ai
servizi possono accede-
re, senza alcuna esclu-
sione, le persone resi-
denti in città - ha conclu-
so Ada Lai - cittadini ita-
liani, comunitari ed ex-
tracomunitari in regola
con il permesso di sog-
giorno».

I CAPITOLI. La guida è
strutturata in cinque ca-
pitoli, dedicati ad altret-
tante tipologie di perso-
ne: famiglie e minori,
anziani, disabilità e sa-
lute, disagio e vulnerabi-
lità, migranti, con un’ap-
pendice riservata a indi-
rizzi e numeri utili: «Co-
sì ognuno sa chi deve
contattare per ottenere
risposte in caso di pro-
blemi».

«L’etilometro utilizzato
dalle forze di polizia è
omologato e viene pe-
riodicamente controlla-
to al centro prove del
ministero dei Trasporti.
E per quel che ci risulta
non ha indicazioni se-
gnalate sul diabete». A
parlare è Lucio Aprile,
comandante della Poli-
zia stradale di Cagliari.
«È certo», prosegue il
dirigente, «che in caso
di certificato medico
che attesti la patologia,
i nostri agenti prende-

ranno sicuramente in
considerazione l’even-
tualità di un ulteriore
accertamento. I control-
li con l’etilometro sono
indispensabili in un’ot-
tica di prevenzione».

La macchinetta non è
infallibile, anche perché
ci sono alcuni fattori
che possono influire sul
risultato del test. «Pro-
prio per questa ragio-
ne», assicura Aprile, «i
nostri agenti attendono
tra i dieci e i quindici
minuti prima di effet-

tuare l’accertamento e,
di seguito, altri quindici
minuti per il controesa-
me. Così si evitano er-
rori: la guida in stato di
ebbrezza è sempre un
reato penale, ma le san-
zioni sono legate al li-
vello di tasso riscontra-
to». Va ricordato inol-
tre, conclude Aprile, che
in caso di diabete melli-
to, «la patente può es-
sere rilasciata o rinno-
vata solo in casi ecce-
zionali e a seguito di un
parere medico». (fr. pi.)

L’ASSESSORE

«Risposta
concreta

all’esigenza
e al diritto

delle persone
a una completa
informazione»

«Non so se effettivamen-
te il diabete possa
falsare gli etilometri, ma
certamente è vero che
una delle forme può pro-
vocare la chetosi, ovvero
l’aumento di una serie
di acidi, come l’acetone
o l’acido idrossibutirri-
co, proprio per l’assenza
di insulina nell’organi-
smo. Non potendo utiliz-
zare zuccheri, allora
vengono usati gli acidi
grassi del corpo». Marco
Songini, primario della
diabetologia del Brotzu,
è uno dei massimi
esperti nell’Isola della
malattia che colpisce un
gran numero di sardi.
«Siamo al secondo posto
al mondo», prosegue,
«con duecento nuovi
diabetici ogni anno solo
tra i ragazzi».

L’esperto conferma che
una forma della malattia
può provocare la presen-
za di chetoni acidi nel-
l’alito, ma non si spinge
oltre. «Non posso dire se
influisca o meno sugli eti-
lometri», ribatte, «ma di
sicuro posso dire che è
un’ipocrisia ritenere che
oggi la persona diabetica
debba avere limitazioni
per il rilascio e il rinnovo
della patente. I pazienti
sono molto controllati e
le terapie consentono
aspettative di vita impen-
sabili sino a pochi decen-
ni fa. Ci sono nazioni, co-
me ad esempio il Cana-
da, dove un diabetico
può lavorare nelle com-
pagnie aeree e pilotare i
747 con centinaia di pas-
seggeri. L’importante, ov-
viamente, è che si tenga-
no sempre estremamen-
te sotto controllo». (fr. pi.)

SIL MEDICOS

«Non è detto
che il problema

si verifichi»
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Strada Statale 195 km 28
c/o complesso “Il Pirata” - Pula (CA) Italy
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Venerdì 7
Agosto

Party
Revival
’80-’90

D.J.
Sandro Murru

dalle ore 23:30

Sabato 8
Agosto

The
Saturday

Night

D.J.
Fabrizio Mereu

dalle ore 23:30

Domenica 9
Agosto

The

Sun
After

D.J.
Stefano Lixia

dalle ore 22:30

Lunedì 10
Agosto

San
Lorenzo

La Notte
   delle Stelle

D.J.
Cristian Farigu

dalle ore 23:00

by

Info: Simone Deiana 348.8830715 - Luca Corona 349.8799099 Info: Michele 328.8964529
Antonio 347.1280863

L’assessore al Personale Giuseppe Farris

La Giunta, su proposta dell’asses-
sore al Personale Giuseppe Farris,
ha autorizzato la delegazione trat-
tante del Comune a sottoscrivere il
contratto integrativo decentrato
per il personale non dirigente.
«Con la sottoscrizione sono stati
definiti principi e criteri per l’ap-
plicazione degli istituti destinati al-
la promozione e sviluppo delle po-
litiche di valorizzazione delle risor-
se umane - ha detto Farris - in par-
ticolare sono state concordate le
modalità di corresponsione del sa-
lario accessorio secondo criteri di
premialità e meritocrazia in linea
con i principi ispiratori della rifor-
ma del pubblico impiego. Le novi-
tà di rilievo riguardano soprattutto
la disciplina delle indennità di disa-
gio che sarà attribuita ex novo al

personale degli asili nido per fatto-
ri di stress legati al rapporto diret-
to con i bambini, a chi sostiene va-
riazioni di turno senza preavviso di
almeno 15 giorni e a chi sostiene
turni in orario notturno per la dif-
ficoltà di raggiungere il lavoro per
carenza di mezzi pubblici».

All’interno dello stesso quadro
d’accordo è previsto l’inserimento
ex novo dell’indennità maneggio
valori per il personale che ha re-
sponsabilità di valori in custodia e
deposito ed è tenuto alla resa del
conto, mentre le indennità legate a
specifiche responsabilità dell’ente
tra cui quelle per coordinamento di
gruppi di lavoro sono aumentate di
circa il 100 per cento rispetto al
vecchio contratto e nuove indenni-
tà saranno attribuite per specifiche

responsabilità agli ufficiali di stato
civile e anagrafe, all’addetto agli uf-
fici per le relazioni con il pubblico
con funzioni di front office, agli ad-
detti ai servizi operativi di Prote-
zione civile, prevenzione e sicurez-
za, e a coloro che svolgono attività
di progettazione e amministrazione
di sistemi informatici e delle reti.
«È stato poi  introdotto uno specia-
le incentivo per i messi notificatori
rapportato agli introiti per recupe-
ro spese di notifiche - conclude l’as-
sessore - ed è stata prevista una
maggiore flessibilità dell’orario di
lavoro e l’introduzione del nuovo
istituto della “banca delle ore” che
consente al dipendente che svolge
lavoro straordinario di chiedere,
anziché la liquidazione, il recupero
mediante assenze compensative».
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